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EUROTRANSBIO - BANDO PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI PER LO 

SVILUPPO DI PROGETTI TRANSNAZIONALI DI SVILUPPO SPERIMENTALE E 

RICERCA INDUSTRIALE NEL CAMPO DELLE BIOTECNOLOGIE 

 

 

EuroTransBio (ETB) è un’iniziativa cui aderiscono diversi Ministeri e Agenzie 

di più Paesi e Regioni europei, che ha lo scopo di accrescere la 

competitività delle imprese europee nel campo delle biotecnologie, 

attraverso il sostegno transnazionale a progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale che coinvolgano imprese, università e centri di 

ricerca di più Paesi. L’Italia partecipa ad EuroTransBio con il Ministero dello 

Sviluppo Economico.  

Nell’ambito del programma EuroTransBio vengono lanciati periodicamente 

bandi a supporto di progetti di ricerca innovativi. Il bando pubblicato in 

data … intende agevolare attività di sviluppo sperimentale e ricerca 

industriale, condotte da soggetti italiani nel contesto di progetti 

transnazionali, e finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 

servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, 

nel campo delle biotecnologie 

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal bando i seguenti 

soggetti:  

a) imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di 

beni e/o servizi;  

b) imprese agroindustriali che svolgono prevalentemente attività 

industriale;  

c) imprese artigiane di produzione di beni di cui alla legge 8 agosto 

1985, n. 443;  
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d) organismi di ricerca e diffusione della conoscenza. 

Nella costituzione del raggruppamento transnazionale proponente si deve tenere conto di quanto 

segue:  

 ogni raggruppamento transnazionale proponente deve includere almeno 2 imprese di 2 

diversi Paesi partecipanti al bando transnazionale EuroTransBio (Austria, Regioni delle 

Fiandre e della Vallonia in Belgio, Finlandia, Regione dell’Alsazia in Francia, Germania, Italia, 

Russia e Regione dei Paesi Baschi in Spagna) di cui al punto 1 del presente capitolato tecnico; 

 il raggruppamento transnazionale proponente deve essere obbligatoriamente coordinato da 

una PMI; 

 Almeno il 50% dei costi totali di progetto deve essere sostenuto dalle PMI coinvolte nel 

raggruppamento transnazionale proponente; 

 il raggruppamento proponente dovrà risultare equilibrato tra i diversi soggetti e tra i diversi 

Paesi aderenti al bando EuroTransBio e rappresentati al suo interno, il che significa che il 

contributo di ciascun Paese/soggetto al progetto transnazionale non deve superare il 70% 

dei costi totali di progetto. È quindi necessario che non figurino soggetti la cui partecipazione 

al progetto risulti evidentemente marginale. 

I progetti ammissibili alle agevolazioni devono prevedere la realizzazione di attività di sviluppo 

sperimentale e di ricerca industriale nel campo delle biotecnologie. Essi devono, inoltre: 

a) prevedere spese ammissibili non inferiori a euro 200.000,00 (duecentomila) e non superiori a 

euro 500.000,00 (cinquecentomila) per singolo partecipante italiano. In ogni caso, le spese 

ammissibili per i partecipanti italiani per singola proposta progettuale non possono superare 

il limite di 1.500.000 Euro; 

b) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni e, 

comunque, pena la revoca, non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione. 



 

 

c) avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi. Su richiesta motivata del 

soggetto beneficiario, il Ministero può concedere una proroga del termine di ultimazione del 

progetto non superiore a 12 mesi. 

Le spese e i costi ammissibili sono quelli relativi a: 

a) personale dipendente del soggetto proponente;  

b) strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione;  

c) servizi di consulenza ed altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca e sviluppo;  

d) le spese generali derivanti direttamente dal progetto di ricerca e sviluppo; 

e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di aiuto stabilite dagli, nella forma 

di finanziamento agevolato e di un contributo alla spesa, così articolate:  

a) finanziamento agevolato: è concesso per una percentuale nominale delle spese ammissibili 

complessive articolata, in relazione alla dimensione di impresa, come segue: 

 60 per cento per le PMI;  

 50 per cento per le imprese di grande dimensione. 

b) contributo alla spesa, così articolato:  

 b.1 contributo integrativo alla spesa, in misura pari al 10 per cento nominale delle spese 

riconosciute ammissibili;  

b.2 contributo maggiorativo, in misura pari al 5 per cento nominale delle spese riconosciute 

ammissibili, esclusivamente per le PMI. 

I soggetti proponenti italiani devono presentare il progetto con le seguenti modalità: 

 Entro le ore 15,001 del 30 gennaio 2015 all’Ufficio preposto dal Consorzio EuroTransBio (ETB 

Office) la proposta progettuale in inglese (Proposal Form), utilizzando la modulistica ed il 



 

 

software che possono essere reperiti sul sito web www.eurotransbio.eu o richiesti al 

Ministero dello Sviluppo Economico.  

 Entro le ore 15,001 del 30 gennaio 2015 al Ministero dello Sviluppo Economico, la proposta 

progettuale in italiano, così composta:  

1. modulo di domanda delle agevolazioni; 

2. scheda tecnica; 

3. piano di sviluppo; 

4. copia della Proposal Form, presentata al Consorzio EuroTransBio; 

5. dichiarazione sulla dimensione d’impresa (di cui all’Allegato 4); 

6. dichiarazione sul calcolo del Cflow (di cui all’Allegato 5); 

7. ultimi due bilanci approvati. 


